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Quando si pensa alla parola cura, 

si ha sempre in mente la figura 
dell’ospedale, dei camici bianchi, 
dei medici e degli infermieri. Ciò che 
non balza subito in primo piano è il 
naso rosso di un pagliaccio, figura 
non alternativa, ma complementare 
a tutto ciò che già si conosce della 
medicina.

Se si pensasse allo scopo della cura, 
la prima definizione istintiva sarebbe 
quella di un processo che partecipa o 
ripristina il benessere dell’individuo. 
Ecco dunque che la Clownterapia non è 
da meno, aggiungendo al farmaco il lato 
umano del trattamento.

Capita  ta lvolta , 
infatti ,  di  trovarsi 
per lunghi periodi 
i n  o s p e d a l e  o  i n 
un  luogo  d i  cura 
e l ’avere persone 
accanto che regalano 
sorrisi, passando dal 
raccontare storie al 
donare palloncini, ha 
l’effetto positivo che 
nessuna pillola ha: 
oscurare la solitudine 
e creare un contatto.

Chi legge potrebbe 
pensare che questa 
attività sia ideale per 
i più piccini, ma la 
sorpresa è che non è così. Se da una 
parte l’età e lo stato di salute tendono 
infatti a differenziarci, dall’altra ciò che 
ci accomuna è essere parte di una rete 
di rapporti basati sulla vicinanza a nostri 
simili.

In effetti si potrebbe dire che un 
clown non ha nulla in comune con chi 
ci sta solitamente vicino, ma non è così: 
rappresenta il nostro lato spontaneo e 
buono, quello che non è sempre alla 
luce, ma esiste, costantemente.

Ecco quindi che non solo il piccino, 
ma anche l’anziano o l’adulto, ha la 
possibilità di godersi un momento che 
è tipico della prima età: la spontaneità 
ed il divertimento sono una via per 

Clown terapia
ingrediente segreto 

nella ricetta della cura
raggiungere, anche se per un periodo 
limitato, la serenità, purtroppo rara 
solitamente nel malato.

Ma prima di essere definiti come 
“malati”, siamo essenzialmente persone, 
ciò che ci unisce è il contatto e l’empatia, 
prima di qualsiasi altra cosa.

Potrebbe sembrare una visione 

eccessivamente ottimistica dell’umanità, 
ma il  clown è una persona che, 
indossando un camice ha come obiettivo 
il contatto con il prossimo, che in una 
situazione di cura, specialmente se 
prolungata, si rivela una marcia in più.

Ecco dunque che, semplicemente 
con un naso rosso ed un travestimento, 
inventando un personaggio, con la 
clownterapia, si porta chi ci è di fronte 
in un posto felice. 

L’effetto collaterale di questa terapia? 
Il divertimento e la gioia di essere Clown.

Noi facciamo parte di un gruppo di 
studenti (quelli della foto) che praticano 
la Clownterapia.

Dopo un periodo di formazione 
abbiamo iniziato a fare servizio in 
una residenza sanitaria per anziani 
oltre che nei reparti di pediatria e 
medicina interna dell’ospedale di 
Modena.

Il fondatore della Clowntherapy 
è il medico americano Patch Adams 
che dedicò gran parte della sua vita a 

diffonderla del mondo, soprattutto dove 
era più necessaria, nei paesi più poveri 
e in difficoltà, con spettacoli e missioni.

Fortemente convinto che gioia e 
creatività siano parte integrante del 
processo di cura, Patch e i suoi colleghi 
da quarant’anni lottano contro dolore 

e malattia indossando 
il naso rosso.

Adams ha dedicato 
la propria vita allo 
stud io  de l l ’essere 
umano sotto  ogni 
a s p e t t o  e d  a l l a 
creazione di un sistema 
sanitario alla portata di 
tutti. La sua filosofia di 
guarigione parte dalla 
mente, dall’azione che 
stimola nei pazienti 
la costruzione di un 
pensiero positivo che 
può rendere migliore 
la nostra vita.

Riccardo Saccà, Selene Viani

La Redazione di
SailettoParla augura 

a tutti i lettori un 
sereno Natale e un 
felice Anno Nuovo

Buone Feste

Gruppo Smile-X di Verona
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Pierantonio il fratello, Giovanni il padre, Elena la madre e Luciano Azzoni

E’ il titolo del libro scritto da un nostro 
compaesano, ricco di fantasia e di amore 
per “le cose di una volta”. 

Luciano Azzoni ha attraversato varie 
esperienze, dalla predilezione per la 
campagna, dove è nato e dove continua 
a tornare quotidianamente in sella alla 
sua fedele bicicletta, alla professione di 
insegnante di Educazione Fisica, al canto 
di pezzi classici, sacri e profani. 

Erede di una passione per la musica 
trasmessagli dalla madre, cantante lirica 
provetta dalla promettente carriera 
stroncata sul nascere, dotato di una 
bellissima voce di baritono, talvolta 
ha avuto modo di esibirsi nel 
ruolo di solista nelle formazioni 
“Palestrina” e “Luca Marenzio” 
di Suzzara. 

Si è dedicato con entusiasmo 
alle tradizionali “cante” di 
campagna, delle mondine, 
di vicende storiche. Come 
cantastorie e poeta dialettale ha 
partecipato a molte iniziative di 
associazioni culturali, Comuni, 

teatri, Parrocchie…  
Nel libro sono presenti in grande 

quantità testimonianze, poesie, ricordi, 
illustrazioni, fotografie, che riassumono, 
con nostalgica partecipazione ma anche, 
non di rado, con spirito umoristico, la 
vita e la figura dell’autore. 

Presso la sua casa natale custodisce 
parecchi oggetti della civiltà contadina, 
alcuni veramente rari  o unici,  a 
testimonianza che “prima di questa era 
della tecnica e della scienza è esistita 
quella della terra, non inferiore, se non 
superiore”. 

Gianna Baraldi

Storia di un cantastorie

Un appello 
ai nostri lettori

Questo potrebbe essere l’ultimo  
numero del giornalino SailettoParla, per 
vari  motivi. Il primo e più concreto è la 
mancanza di fondi, abbiamo soldi per 
pagare soltanto l’attuale edizione. 

Durante quest’anno 2017 non ne 
abbiamo preparate altre. Un  motivo non 
secondario è la mancanza di “scrittori”. 

Le cronache della parrocchia e gli 
avvenimenti del paese richiederebbero 
la partecipazione di nuovi collaboratori. 

Rivolgiamo un appello a tutti i lettori 
e sostenitori per trovare insieme una 
soluzione. 

Diversamente il giornalino dovrà 
chiudere, con rammarico di quanti se 
ne sono presi cura e di quanti lo hanno 
apprezzato in tutti questi anni, dal 2002 
ad oggi.

La redazione
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Ascoltiamoci - Carabinieri e istituzioni incontrano i cittadini

Il giugno scorso, nella Sala 
Civica di Sailetto si è svolta 
un’interessante iniziativa intitolata 
“Ascoltiamoci”

Erano presenti il Comandante 
Vigili Urbani di Suzzara Sergio 
Cantoni, il Maresciallo Ordinario 
Vice Comandante Carabinieri 
di Suzzara Raffaella La Cerra, 
il Carabiniere Carlo Giroso e 
Tiziano Gazzara responsabile 
del movimento “Controllo di 
Vicinato” di Suzzara.

Si è discusso di sicurezza 
u r b a n a ,  d e l  ra p p o r to  t ra 
cittadini e Istituzioni, di consigli 
e suggerimenti in relazione a 
questo tema molto sentito.

Nel suo intervento introduttivo 
il maresciallo Raffaella La Cerra 
ha sottolineato prima di tutto 
l ’ importanza  d i  “az ioni  d i 
autotutela” come ad esempio 
l’installazione di impianti di 
allarme collegati alla stazione 
dei Carabinieri, attenzione a non 
dare occasione per i furti. Dall’altra 
parte è importante un atteggiamento di 
collaborazione con le forze dell’ordine, 
necessaria per rendere efficace il loro 
lavoro: segnalare situazioni anomale 
e dare l’allarme e denunciare i reati 
subiti senza aver paura di eventuali 
conseguenze negative.

“La situazione economica difficile ha 
contribuito ad aumentare i furti nelle 
case e nei luoghi pubblici, furti che 
anche se sono spesso di scarso valore, 
producono rabbia e paura”.

La stazione dei  Carabinieri  di 
Suzzara, tornata di recente sotto il 
comando di Gonzaga, conta 10 persone, 
oggettivamente poche per il territorio 
di competenza. A questo proposito il 
Carabiniere Carlo Giroso ha aggiunto che 
“collaboriamo” deve essere sinonimo 
di “aiutiamoci”, solo l’aiuto reciproco 
tra cittadini e istituzioni può dare più 
sicurezza e una maggiore efficacia al 
controllo del territorio.  

Sergio Cantoni nel suo intervento ha 
sottolineato come anche la Vigilanza 
Urbana di Suzzara sia impegnata 
nel controllo del territorio in stretta 
collaborazione con i Carabinieri e i 
gruppi del Controllo del Vicinato. 

Cos’è il Controllo del 
Vicinato?

Si tratta di un sistema di difesa da furti 
e illegalità basato sulla comunicazione 
rapida e precisa di possibili situazioni 
di pericolo da parte dei cittadini iscritti 
al gruppo. Auto o persone sospette 
possono essere segnalate tramite un 
gruppo Whatsapp o altri strumenti. 

Queste comunicazioni vengono 
filtrate e trasmesse ai Carabinieri che 
prenderanno i provvedimenti del caso. 
Il sistema è autorizzato attraverso un 
protocollo d’intesa sottoscritto dal 
Sindaco del Comune e dalla Prefettura.

Cantoni è comandante della 
Vigilanza Urbana che è composta 
di 10 vigili e che tra i vari compiti 
ha quello della videosorveglianza 
sui 7 varchi di accesso al centro 
abitato d i  Suzzara  e  del le 
telecamere di sorveglianza tutte 
collegate ad una sala di controllo. 
Fino alle ore 20.00 è attivo anche 
il cellulare di pronto intervento al 
numero: 329/2106373.

Infine è intervenuto Tiziano 
Gazzara responsabile per Suzzara 
e Motteggiana del movimento 
“Controllo di Vicinato” del quale 
parleremo nel pezzo a fondo 
pagina.

Di seguito ci sono stati numerosi 
interventi da parte del pubblico 
con una generale richiesta di una 
maggiore presenza delle forze 
dell’ordine e richieste di consigli 
su come difendersi dai frequenti 
furti nelle abitazioni.

Il  Controllo del Vicinato è una 
libera associazione di Cittadini che 
mette in stretta relazione le forze 
dell’ordine, la pubblica amministrazione, 
i cittadini volontari, le associazioni 
per promuovere la sicurezza urbana 
attraverso la solidarietà dei cittadini. 

Il Controllo di vicinato presuppone la 
partecipazione attiva dei cittadini e la 
cooperazione con le forze dell’ordine al 
fine di ridurre il verificarsi di reati contro 
la proprietà e le persone.

Gli obiettivi sono:
• Migliorare la sicurezza pubblica
• Creare una rete di partecipazione 

attiva dei cittadini
• Scoraggiare comportamenti scorretti  
• Rendere la vita difficile a ladri e 

malintenzionati
• Sorvegliare le aree interessate al 

progetto
Per entrare a far parte della rete di 

controllo del vicinato scrivere alla mail 
controllovicinato44@gmail.com 
contenente nome, indirizzo, cellulare, 
mail.

Per avere maggiori informazioni 
consultare il sito: 

www.controllodelvicinato.it.

Da sinistra: Sergio Cantoni, Carlo Giroso, Raffaella La Cerra, 
Tiziano Gazzara
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Tutti in gita a castagne

Finalmente dopo tanta attesa, il 
gruppo Acli è riuscito a realizzare la gita 
a castagne. Una gita che tutti aspettavano 
con entusiasmo. Così il 15 ottobre tutti 
in pullman (52 posti tutto esaurito) 
siamo partiti in direzione di Marola, 
sugli appennini reggiani, alla ricerca di 
castagne, funghi e tutto quello che il 
bosco dell’appennino poteva offrirci.

Grande euforia durante il viaggio. Si 
chiacchierava, ci si organizzava per la 
giornata, è stato anche improvvisato 

Us Acli Sailetto ai 
Giochi Popolari 

Anche Sailetto era presente ai 
giochi Popolari a Suzzara. Era la prima 
partecipazione della squadra UsAcli 
di Sailetto e al termine dei giochi ci 
siamo classificati al quarto posto in 
classifica generale. Ma non conta il 
risultato quanto il fatto che ci 
siamo divertiti, abbiamo fatto 
ridere, ma soprattutto abbiamo 
rivissuto e condiviso giochi che 
per alcuni di noi si facevano da 
bambini: salto della corda, la 
cavallina, il tiro alla fune e tanti 
altri. Grazie a tutti i partecipanti 
della squadra che si  sono 
alternati nelle quattro serate e al 
caloroso tifo, avanti tutta, l’anno 
prossimo sarà ancora meglio.

un karaoke. Dopo 2 ore di viaggio 
siamo arrivati finalmente alla 
nostra meta. Quindi, zaini in spalla, 
guanti e stivali, ci siamo inoltrati nei 
boschi per la ricerca delle castagne, 
che non mancavano di certo, però 
a causa di una primavera e di 
un’estate molto aride erano molto 

piccole. Ma questo non è stato 
un problema perché oltre alle 
castagne c’erano tantissime 
iniziative e intrattenimenti 
che ci aspettavano a Marola in 
questa giornata: il famoso percorso 
della castagna, una vera caccia 
al tesoro con tanto di mappa da 
seguire, dove alla fine del percorso i 
bambini potevano ritirare un premio; 
la visita ai vari “matati” che sono i 
vecchi casolari ristrutturati dove una 
volta venivano essiccate le castagne; 
la visita al Santuario di Marola; il 
viaggio sul trenino per le vie del 

paese; il mercatino artigianale e le varie 
bettole e ristoranti in piazza. E poi tutti 
insieme nel bosco per il pranzo al sacco e 
la merenda. E così la giornata è davvero 
volata!

Insomma questa nostra prima gita è 
stata un vero successo ed è per questo 
che stiamo già lavorando per organizzare 
una nuova uscita, perché noi del circolo 
Acli crediamo molto in queste iniziative 
che oltre ad essere divertenti sono 
occasione per fare gruppo e condividere 

Circolo
ACLI 

Sailetto

tante cose assieme. Abbiamo già messo 
in cantiere la nostra prossima iniziativa 
che ha come titolo “Sailetto sulla neve”. 
Passeremo dalle colline cosparse di foglie 
ricci e castagne, alle vette innevate. 
Quindi affilate le lamine dei vostri sci 
e snowbord, sciolinate i vostri slittini 
e indossate le vostre ciaspole, perchè 
prossimamente si riparte. Ah dimenticavo 
c’è posto anche per i meno sportivi, 
che preferiscono rifugiarsi in baita o 
sdraiarsi a prendere il sole, vi aspettiamo 
numerosi. Un saluto dal circolo Acli.

Aurora e Saverio Belli 
(Vicepresidente Circolo Acli Sailetto)

News: la gita sulla neve 

sarà domenica 28 gennaio 

a Costa di Folgaria
per info e prenotazioni chiamare 

Saverio cell.: 340.0618508

Selfie dalla fiera del 
radioamatore di Gonzaga 

Un gruppo di aclisti di Sailetto 
ha lavorato al bar gestito dal 
circolo Acli di Gonzaga presso 
la Fiera Millenaria, allo scopo 
di autofinanziare le attività del 
nostro circolo.
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Progetto 

Gioven-Tu
I l  6  g iugno 2017 è 

iniziato ufficialmente il 
Progetto Gioven-Tu. Per 
l’intero triennio 2017-2020 
nei comuni di Suzzara, 
Motteggiana, Gonzaga, 

Pegognaga, Moglia e San Benedetto, grazie al sostegno di Fondazione Cariplo, il Piano 
di Zona ha deciso di investire fortemente sui cittadini dagli 11 ai 25 anni, così declinato 
nelle fasce di età di seguito indicate: 11/13 = 2.635; 14/18 = 2.344; 19/25 = 3.385 su un 
ambito territoriale, che conta oggi 53.001 abitanti.

Molti giovani del territorio sono a rischio di isolamento relazionale; spesso sono esclusi 
dal mondo del lavoro, della formazione e disinteressati all’impegno sociale e politico. 
Raramente sono presenti nelle associazioni di volontariato e ancor più difficilmente 
hanno ruoli attivi. Con i giovani del nostro territorio si vuole creare legami e occasioni, 
che possano far crescere dinamiche di comunità, che portino i ragazzi target del progetto, 
tangibilmente protagonisti di percorsi ed azioni di innovazione e protagonismo territoriale. 
L’idea è quella di una comunità, che si rivaluti. Si riqualificheranno spazi, si sosterranno 
iniziative e si innoveranno i servizi locali, finalizzandoli alla promozione di opportunità 
di lavoro, formazione e scambio interculturale ed intergenerazionale. Si favoriranno la 
partecipazione dei ragazzi al volontariato, arricchendo le associazioni già esistenti. 

Ora il Progetto Gioven-Tu sta sviluppando le radici sul territorio con la creazione di 
Gruppi Territoriali. Si è deciso di dare vita a 5 gruppi territoriali (Pegognaga e Motteggiana 
lavoreranno assieme) con contatti chiari e diretti per poter avviare velocemente e 
concretamente una progettazione partecipata. 

Ai referenti tecnici e politici di ogni comune si aggiungono i Facilitatori di Comunità del 
progetto, che hanno il compito di agevolare le relazioni fra i differenti attori, all’interno 
del comune e tra i comuni del distretto con l’obiettivo di scambiare le buone prassi. A 
breve sul sito del progetto (www.gioven-tu.it) saranno presenti le schede informative 
dei referenti con i rispettivi contatti.

Rubes Calzolari

Ciao Gustavo

Gustavo Rossi, detto l’Alpin, era nato 
a Cologna Veneta in provincia di Verona 
il 17 giugno 1936 e certo nessuno ha 
mai dubitato delle sue origini venete, 
l’accento era chiaro nonostante i tanti 
anni vissuti nel reggiano e nella bassa 
mantovana. 

La sua vita è stata caratterizzata dalla 
sua grande passione civile. Agricoltore 
ed ex operaio Iveco, ha svolto il servizio 
militare negli Alpini ed era iscritto 
nell ’associazione escursionistica 

“Valgrande”. E’ stato volontario della 
Protezione Civile e per 40 anni è stato 
un appassionato radioamatore e 
trasmetteva con la sigla “Gustavin”, 
faceva parte del club “La Portante”. 

L o  s i  v e d e v a  s p e s s o  n e l l e 
manifestazioni istituzionali con il suo 
cappello da alpino, la bandiera italiana.

Noi lo abbiamo conosciuto a Sailetto 
come iscritto al Circolo Acli, assiduo 
partecipante a tutte le attività proposte 
dal nostro Circolo e dalla Parrocchia 
sempre interessato alla vita della nostra 
comunità. Ci ha lasciato a 80 anni 
il 10 gennaio 2017 all’ospedale di 
Suzzara dov’era ricoverato in seguito 
all’aggravarsi della malattia.

Il Circolo è vicino alla moglie 
Antonietta, e ai suoi cari.

Caf e Patronato Acli 
Nuova sede a Suzzara

Nel settembre 2017 sono stati inaugurati 
(vedi foto) i nuovi uffici dei servizi Caf e 
Patronato Acli a Suzzara che da via Mazzini 
si sono spostati nella nuova sede di piazza 
Castello. Sia gli orari di apertura e sia i 
servizi offerti sono stati ampliati. 

Si potranno realizzare tutte le pratiche 
che vengono svolte negli uffici di Mantova, 
in modo agevolato per i soci Acli, nei 
seguenti orari:
Caf: martedì e sabato dalle 9 alle 13;
Patronato: martedì e venerdi dalle 9 alle 13.

Da sinistra: Ivan Ongari Sindaco di Suzzara, 
Marco Faroni Presidente Prov Acli, Alessandro 
Guastalli Assessore ai servizi sociali, mons 
Egidio Faglioni parroco di Suzzara

ATTENZIONE:
BONUS 

RISTRUTTURAZIONE CASA!
Se entro la fine di quest’anno 
firmi un preventivo di qualsiasi 
genere avrai un ulteriore bonus 
del 20% oltre alle possibili 
agevolazioni fiscali.
Invia una mail a Salvatore: 
tiessevi.costruzioni@libero.it
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Brevi da Oratorio e Parrocchia

Campi estivi Limes e Auronzo di Cadore
Le parrocchie di Riva e Sailetto quest’estate hanno organizzato 2 campi estivi aperti ai ragazzi di Sailetto Riva e di 

tutta l’Unità Pastorale. Il primo si è svolto a Limes in luglio mentre il secondo si è svolto ad Auronzo di Cadore dal 19 al 
26 agosto. Sono state entrambe esperienze di divertimento e condivisione gioiosa ma anche occasione di riflessione 
sui temi del dominio di sé e sui doni dello Spirito Santo.

Festa di San Leone 
Nella ricorrenza della festa liturgica di San Leone Magno, il 12 novembre 

scorso, la parrocchia ha organizzato la festa della famiglia e degli anniversari 
di matrimonio. Nella foto gli sposi che hanno festeggiato il loro anniversario. 
La festa è proseguita con il pranzo nella sala parrocchiale aperto a tutta la 
comunità.

Festa della Confermazione
per Samuele Gasparini, Zara Geretti, 
Matteo Benassi, Anna Viani, Sabrina 
Vindice nella foto assieme a alla 
catechista Lorena Falavigna.

Prima 
Comunione

per Alessio Bernardelli, 
E l e n a  A m b r o s i n i , 
Gabr ie le  Berto l in i , 
Elena Panisi, Aurora 
Belli, Matilde Marani 
nella foto assieme a don 
Giorgio e le catechiste 
Sara Mazzocchi e Anna 
Mantovani.
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Campo Invernale
Ragazzi! Siete tutti invitati al campo 

invernale a Limes in val Daone dal 3 al 
6 Gennaio ‘18. 

Il campo è aperto a tutti i ragazzi 
dell’Unità Pastorale dalla 4° elementare 
alla 2° superiore, agli animatori e 
a quanti intendono collaborare alla 
gestione del campo.

La neve è già venuta e il divertimento 
è assicurato. 

La quota di partecipazione è di 130 
euro e comprende vitto alloggio e costi 
di viaggio. Per i fratelli il costo è di 70 
euro. Per altre informazioni telefonare 
a Marco Faroni  cell. 339.2401126
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Sailetto In Pizza ‘17

Dal 23 al 25 giugno si è 
svolta la seconda edizione 
della nostra “festa paesana”. 

Continua a crescere la 
partecipazione e l’impegno 
di tantissimi volontari che 
vogliono offrire al paese 
un’occasione di incontro 
e di allegria. E i sailettani 
hanno partecipato numerosi, 
assieme ai tanti amici che 
a Sailetto tornano sempre volentieri. In questa edizione sono aumentati i 
partecipanti, oltre alla pizza abbiamo offerto aperitivi e hamburger.

Ma “Sailetto in Pizza” vuole crescere ancora, la terza edizione sarà di 3 serate 
il 22, 23, 24 giugno 2018. Vi aspettiamo numerosi. 

Gli organizzatori

Celebrazioni delle festività natalizie ‘17
Domenica 24 dicembre  ore 22:30 S.Messa della notte di Natale
Lunedì 25 dicembre  ore 9:45  S.Messa del  giorno di Natale
Martedì 26 dicembre  ore 9:45  S.Messa S.Stefano
Giovedì 28 dicembre  ore 9:45 S.Messa dei Santi Innocenti Compatroni di Sailetto
Domenica 31 dicembre  ore 19:00 S.Messa della Santa Madre di Dio, ringraziamento per l’anno passato
Lunedì 1 gennaio ‘18    ore 9:45 S.Messa della Festa di Maria Madre di Dio
      Giornata mondiale della pace
Sabato 6 gennaio  ore 9:45 S.Messa dell’Epifania
Domenica 7 gennaio  ore  9:45 S.Messa  nella Festa del Battesimo di Gesù
    ore 16:30 Benedizione dei bambini e rinnovo delle promesse battesimali

Notizie utili
Con gli auguri del Santo Natale don Giorgio ricorda che per le confessioni sarà disponibile un’ora prima delle
celebrazioni e per appuntamento al 335.6706959

Pulimondo 
A n c h e  q u e s t ’a n n o  l a 

raccolta è stata abbondante! 
Abbiamo percorso le strade 
del paese raccogliendo i rifiuti 
abbandonati ai bordi della 
strada. 

E’ un servizio che il circolo 
Acli propone per contribuire 
a rendere il nostro paese più 
bello e accogliente.
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Acquedotto e Semaforo a Sailetto

Con l’inizio del 2018 saranno realizzate 
due importanti opere che interessano la 
nostra frazione. Il 18 settembre scorso 
l’amministrazione Comunale di Suzzara 
ha presentato i relativi progetti esecutivi 
in Sala Civica a Sailetto.

Erano presenti il Sindaco di Suzzara 
Ivan Ongari, Francesco Bianchi Assessore 
al Territorio, Manuela Pedroni di Tea 
Acque. 

Sarà realizzato un impianto semaforico 
all’incrocio tra strada Zara Zanetta e 
strada Nazionale. Sarà un semaforo 
“intelligente” nel senso che ci sarà una 
direttrice prioritaria, quella della strada 
Nazionale, che sarà prevalentemente  
verde, il semaforo su via Zara Zanetta 
e via Zara Bignardina diventerà verde 
solo quando sono presenti auto in 
attesa. L’impianto prevede anche un 
doppio passaggio pedonale a chiamata 
sulla strada Nazionale di fronte al bar 
tabaccheria ed a fianco del Monumento 
ai Caduti. 

L’opera costerà 40.000 euro ed ha 
già avuto il nulla osta della Provincia di 
Mantova, ente competente per la strada 
Nazionale. Sono già partite le pratiche 
amministrative per l’appalto si prevede 
l’inizio lavori all’inizio del 2018. 

Nel frattempo si dovranno fare i rilievi 
statistici per stabilire, in base al traffico 
esistente, una corretta temporizzazione 
del semaforo.

sorpresa da parte dell’ente ATS e da 
parte di Tea Acque. Le caratteristiche 
dell’acqua erogata risultano migliori 
rispetto all’acqua prelevata dai pozzi 
privati per quanto riguarda Arsenico, 
Ferro, Manganese, Ammoniaca. 

I tecnici raccomandano di allacciarsi 
quanto pr ima a l la  rete.  L’acqua 
dell’acquedotto evita le incrostazioni del 
calcare e le macchie di ferro. Inoltre si 
potranno mantenere i pozzi privati per 
tutti gli usi non domestici. 

Il costo di allacciamento sarà di circa 
450 euro. Sono a carico dei privati i 
costi per il collegamento con l’impianto 
domestico esistente.

Il progetto realizzerà un anello che 
collegherà Motteggiana, Pegognaga e 
passerà per Polesine e Sailetto.

La discussione su questi temi è stata 
l’occasione per numerose segnalazioni sui 
problemi del decoro delle aree al centro 
del paese e dei diversi problemi viabilistici 
di Sailetto: scolo dell’acqua piovana nel 
tratto urbano di strada Zara Zanetta; 
estensione della rete fognaria nelle 
diverse zone non servite; realizzazione 
di un’area di parcheggio, attualmente 
parcheggio selvaggio che crea pericolo 
per pedoni e auto.

Marco Viani

I l  s e c o n d o 
intervento riguarda 
la  rea l i zzaz ione 
del l ’acquedotto 
nella frazione di 
Sailetto e Torricella. 

Questo servizio 
completa a Sailetto 
il “servizio idrico 
i n t e g r a t o ”  c h e 
comprende oltre 
a l l ’e r o g a z i o n e 
dell’acqua potabile, la 
raccolta delle acque 
reflue con le fognature e la depurazione.

La nuova rete si collega all’impianto 
esistente nel Comune di Motteggiana, 
agli impianti di depurazione di Villa 
Saviola e ai pozzi di Portiolo. L’impianto 
raggiunge tutte le case di via Zaragnino 
e del quartiere Castello, via Zara Zanetta 
dall’incrocio di strada Pioppelle fino 
al centro, strada Zara Bignardina e 
prosegue fino a Cittadella e alla frazione 
di Torricella. Costerà 1.465.000 euro e 
sarà realizzato entro il 2018.

Purtroppo rimarranno non servite le 
abitazioni di via Bergamini, via Pasine, 
strada Pioppelle, via XXV aprile (cantone) 
per le quali non è possibile intervenire 
con le risorse disponibili.

L’intervento è previsto nel “Piano 
di ambito” che contiene le opere di 
ampliamento della rete dell’acquedotto 
provinciale. 

L’ente che realizza il progetto e cura 
la realizzazione è TEA Acque che eroga 
acqua potabile in 46 Comuni a 277.000 
abitanti della provincia di Mantova.

L’acqua erogata è trattata con 
trattamenti biologici (non chimici) 
nell’impianto di Villa Saviola. L’impianto 
è sottoposto a continui controlli a 

Incrocio tra via Nazionale e strada Zara Zanetta dall’alto

La rete del nuovo acquedotto di Sailetto
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Cell. 347.3044251

25 novembre 
Giornata mondiale contro la 

violenza sulle donne

In un periodo in cui gli episodi 
di violenza di genere sulle donne 
infittiscono le pagine di cronaca, non è 
superfluo ma fondamentale rivedere il 
rapporto fra uomo e donna, denunciare 
e in particolare prevenire ogni forma di 
violenza infondendo nel tessuto sociale 
una cultura della parità e il rispetto 
dell’alterità.

Per questi motivi è indispensabile 
rompere queste stragi silenziose con 
una presa di coscienza che va diffusa in 
primis dalle istituzioni. 

Il Comune di Motteggiana anche 
quest’anno si è fatto portavoce della 
parità di genere contro la violenza 
sulle donne e insieme al comune di 
Pegognaga, ha organizzato una serie di 
eventi sul tema. 

Nelle serate del 24, 25 e 26 novembre 
la facciata del municipio è stata illuminata 
di rosso, colore simbolo della giornata. 
Anche quest’anno tutti i commercianti 

sono stati coinvolti nel progetto “Posto 
Occupato”, quel posto in cui tante volte 
si sono sedute l’amica, la mamma, 
la moglie portate via dalla violenza. I 
negozianti hanno allestito un piccolo 
angolo con una sedia e qualche oggetto 
femminile di colore rosso.

La novità di quest ’anno è stata 
l’adesione all’iniziativa “Panchina 
Rossa”, quello stesso posto occupato 
esce da un luogo chiuso mostrandosi a 
tutti. L’iniziativa Panchina Rossa è parte 
di un percorso di sensibilizzazione e 
di informazione a cui 
molti comuni italiani 
aderiscono da alcuni 
ann i ;  un  percorso 
lanciato dagli  Stati 
Generali delle Donne 
per stabilire un simbolo 
di monito permanente 
in favore di una cultura 
della parità.

M o tte g g i a n a  h a 
scelto di dipingere 
di rosso le panchine 
del Parco Andreani-

Panicali di Motteggiana. Su due di 
queste sono state scritte alcune frasi in 
memoria di tutte le bambine, le ragazze 
e le donne vittime di violenza maschile.

L’intenzione per i prossimi anni 
sarebbe di individuare una panchina 
rossa anche nelle altre frazioni del 
comune e di continuare a impegnarsi 
con iniziative sul tema per non chiudere 
gli occhi di fronte a ciò che non può 
essere taciuto.

Giulia Fiaccadori

Acli con i ragazzi al 
Jo-Park di Pegognaga

Il JO-Park è un “parco avventura” 
realizzato circa 2 anni fa all’interno del 
parco S.Lorenzo di Pegognaga. 

Nel parco si  trovano percorsi 
avventura differenziati per bambini e per 
adulti, la casa sugli alberi, la grande rete, 
zorby ball, pista tubby, calcetto, beatch 
volley, go-kart, gonfiabili, solarium e 
area picnic. 

Siamo partiti domenica 25 maggio, al 
termine della S.Messa e siamo rimasti 
tutta la giornata, utilizzando liberamente 
tutte le attrazioni del parco.

Il gruppo, organizzato dal Circolo 
Acli, era composto di circa 30 persone 
in gran parte ragazzi che frequentano 
il nostro Oratorio e da alcuni genitori e 

accompagnatori.
E’ stata una giornata molto divertente 

per tutti. Chi ha apprezzato i percorsi 
avventura, chi l’accasione di riposo e 
socializzazione, chi il picnic.

Un’esperienza che pensiamo di 
ripetere anche la prossima primavera.
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Le gestioni associate, in questo 
periodo, sono oggetto, da parte di 
amministratori comunali e responsabili 
della gestione, di un rinnovato interesse.

L’Unione di comuni si  propone 
come un dispositivo istituzionale in 
grado di rispondere alle esigenze 
di esercizio associato delle funzioni 
regolando l’integrazione: delle forme 
di rappresentanza politica dei comuni 
aderenti; dell’offerta di servizi ad una 
comunità locale; delle iniziative di 
animazione e promozione economica, 
sociale ed ambientale in ambito locale 
e delle espressioni delle culture delle 
popolazioni coinvolte.

L’Unione dei comuni Terre di Zara 
e Po si costituisce per lo svolgimento 
di una pluralità di funzioni e servizi dei 
comuni aderenti e vuole promuovere 
l ’ integrazione amministrativa fra 
i  comuni che la costituiscono, da 
realizzarsi mediante la progressiva 
unificazione di funzioni e servizi comunali 
e l’armonizzazione degli atti normativi 
comunali (Statuto e Regolamenti).

Nell’organizzazione e nello svolgimento 
delle proprie attività l’Unione si conforma 
ai principi di sussidiarietà, adeguatezza, 
efficacia, efficienza ed economicità, 
nonché ai  principi  previst i  dal la 
Costituzione, dalle leggi e dal presente 
statuto.

L’azione amministrativa dell’Unione 
tende al costante miglioramento dei 
servizi offerti ed all’allargamento della loro 
fruibilità, alla rapidità e semplificazione 
degli interventi di sua competenza, 
alla razionalizzazione dei costi, ferma 
restando la salvaguardia delle identità 

municipali e di una adeguata gestione 
dei rapporti con i propri cittadini.

L’Unione dei Comuni Terre di Zara 
e Po ha durata decennale, salvo che 
uno dei due Comuni non ne richieda lo 
scioglimento. Sono organi di governo e 
di indirizzo dell’Unione dei Comuni Terre 
di Zara e Po: il Presidente dell’Unione, 
la Giunta dell’Unione, il Consiglio 
dell’Unione. Per quanto attiene lo status 
economico, agli organi dell’Unione non 
possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in 
qualsiasi forma percepiti.

Nello Statuto dell’Unione dei Comuni 
Terre di Zara e Po, approvato dai 
Consigli dei Comuni partecipanti, si 
prevede un’Unione aperta a tutti gi altri 
Comuni: Suzzara, Gonzaga, Moglia e San 
Benedetto.

L’Unione è la strada obbligata per 
agevolazioni su contributi statali e 
regionali, possibilità di accedere a 
mutui, efficienza servizi, specializzazione 
del personale, maggiore forza di 
contrattazione con Stato e Regione.

Rubes Calzolari

Terre di Zara e Po

BENVENUTI

Rodella Massimo
nato il 4 gennaio ‘17

in California

Beatrice
nata l’1 settembre ‘17 figlia di 

Sara Zapparoli e Mattia Battesini

Nicola
nato il 4 agosto ‘17 figlio di 

Trentini Ilaria e Gianluca Barosi

Daniele
nato il 13 luglio ‘17 

figlio di 
Spinoso Rosalba e 
Gianluca Palmieri

Irene
nata il 10 luglio ‘17 figlia di Agata 

Vetere e Salvatore Tirotta

Gli stemmi dei comuni di Motteggiana 
(a sinistra) e Pegognaga (a destra)

marco.viani63@gmail.com  
tel. 0376.590206 cell. 328.2297820

marco viani
consulenza informatica

computer 
reti aziendali

software gestionale
siti web
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Ci hanno lasciato ... La redazione porge sincere 

condoglianze alle famiglie dei defunti.

Ornella Caramaschi 
in Tagliati

23 agosto 1962 - 13 marzo 2017

via Dugoni, 16 - 46020 
MOTTEGGIANA (MN)
cell. 348.7233047

Idraulico Alberto Rossato

Adriana Carra Ved. 
Mazzocchi

23 settembre 1929 - 25 giugno 2017

Manini Franca 
ved. Ghidoni

7 ottobre 1931 - 28 ottobre 2017

Stenio Ghidoni
21 gennaio 1928 - 25 marzo 2017

Giuseppina Alessandro 
(Pina) ved. Cocconi

22 aprile 1938 - 15 giugno 2017

Fiorenza Amista in Rami
21 ottobre 2017

Aperto su prenotazione per gruppi
a partire da minimo 15 persone

via Dante Alighieri 21
Torricella di Motteggiana (MN)
telefono e fax 0376.520118
info@cortefabbrica.it
www.cortefabbrica.it

Stella Brozzi
in Ghidoni

16 dicembre 2017
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La magia del Natale     di Grazia Badari

Natività di G.Badari Polimaterico su tela (cenere e altro), 80 x 80cm, Anno 2017
Gli angeli affollano la capanna dove è nato Gesù 

Il Natale è una grande festa Cristiana. 
Dio che si fa uomo nel Figlio, Gesù. 

Ma Natale ha anche una forte valenza 
simbolica: la Luce che prevale sul Buio. 

Nel cupo inverno, al freddo e al gelo, 
nel cuore della notte, si accende una 
luce, la nascita di un bambinello, che 
non viene partorito in un bel palazzo, ma 
in una grotta, ovvero al freddo e al buio.

La magia natalizia è qui. In questa 
nascita miracolosa in un ambiente cupo, 
gelido, che presuppone una morte 
sicura. Invece ecco il miracolo: il pianto 
del bimbo, rallegrato dalla luce delle 
stelle, dalla Stella Cometa che indica 
il Cammino, dal canto degli Angeli, 
allietato dal “coro “dei curiosi, venuti 
per essere compartecipi di questa lieta 
novella.

Se si pensa che tutto ciò avvenne in un 
periodo buio della storia, dominato dalla 
supremazia dell’Impero Romano, in un 
momento in cui gli ebrei furono obbligati 
a recarsi a “farsi censire”, quindi ad un 

Festa di San Silvestro
domenica 31 dicembre ’17

Oratorio “P. Frassati” 
di Sailetto

19:00  S. Messa nella vigilia di 
 S. Maria madre di Dio

20:30  Cena di fine anno  

A mezzanotte brindisi e fuochi 
d’artificio, per dare il benvenuto al 
2018.

Tutto il ricavato della festa sarà 
devoluto ai lavori della chiesa.

Sono graditi dolci fatti in casa

Prenotazioni obbligatoria entro il 28 
dicembre, ad Alessandro: 338.6779552 
oppure a Serena: 393.7040718

viaggio lungo, disagevole, con la figura di 
Erode che incombeva, avendo ordinato 
l’uccisione di tutti i maschi nati, quello 
fu un doppio miracolo!

Ma la magia del Natale, oltre al 
significato cristiano è in questa letizia, 
in questa luce che illumina il periodo 
oscuro. Da qui l ’ importanza dei 
festeggiamenti per questa nascita, ma 
anche festeggiamenti per il fulgore che 
vince sul buio, sugli orrori, sulla miseria; 
la speranza che vince sul pessimismo e 
sulla disperazione.

Abituati a cattive novelle, si erge la 
luce, la fiammella del sogno, dei desideri.

E così le famiglie si ritrovano davanti a 
tavole imbandite, ricche, alberi luminosi, 
carichi di doni, per festeggiare questa 
speranza. Quindi non diciamo le solite 
cose sull’esagerazione per la ricchezza 
dei pranzi o per le cene, nonché per il 
bisogno di scambiarsi doni, il recarsi 
in una chiesa splendente, perché è la 
aspettativa di un futuro migliore che si 

rinnova in comunità. La Luce sul Buio 
della Notte!

Il tutto è religioso, ma anche simbolico. 
Questa nascita che ha sconvolto il 
mondo, ci deve rassicurare, ma anche 
stimolare a capire le persone bisognose, 
i profughi, perché Gesù era un migrante 
pure lui, ma trovò porte aperte per la sua 
nascita, per lui e la sua famiglia!

Gli furono date poche cose, un riparo, 
l’alito degli animali per riscaldarlo. Ma 
la sua forza è la forza di tutti noi nel 
momento del bisogno, di chi riesce a 
vedere la luce, la fiammella, la mano di 
chi soccorre. 

Siate BUONI, Bambini, Natale e Santa 
Lucia vi porteranno sicuramente bei 
doni, ma porteranno doni altrettanto 
belli anche agli adulti, a coloro che 
soffrono: la speranza di un domani 
migliore!

Buon Natale.


